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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-112 del 13/11/2019

Oggetto Servizio Affari  istituzionali  e Avvocatura.  Approvazione 
dello schema di accordo di contitolarità per il trattamento 
dei  dati  personali  ai  sensi  dell’art.  26  del  Regolamento 
(UE) 2016/679 (GDPR), da sottoscriversi con ISPRA e le 
Agenzie regionali e provinciali per l'ambiente.

Proposta n. PDEL-2019-114 del 11/11/2019

Struttura proponente Servizio Affari Istituzionali e Avvocatura

Dirigente proponente Fantini Giovanni

Responsabile del procedimento Campanini Laura

Questo giorno 13 (tredici) novembre 2019 (duemiladiciannove), presso la sede di Via Po n. 5, in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Servizio Affari istituzionali e Avvocatura. Approvazione dello schema di 

accordo  di  contitolarità  per  il  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi 

dell’art. 26 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), da sottoscriversi con 

ISPRA e le Agenzie regionali e provinciali per l'ambiente.

VISTI:

- la L. 28 giugno 2016, n. 132, che istituisce il Sistema Nazionale a rete per la Protezione 

Ambientale, di cui fanno parte l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 

(ISPRA) e le Agenzie regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano per la 

protezione dell’ambiente; 

- la Legge Regionale  n. 44 del 19/04/1995, che istituisce l’Agenzia Regionale  per la 

Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna (Arpa), quale ente strumentale della 

Regione  Emilia-Romagna  preposto  all’esercizio  delle  funzioni  tecniche  per  la 

prevenzione  collettiva  e  per  i  controlli  ambientali,  nonché  all’erogazione  di 

prestazioni analitiche di rilievo sia ambientale che sanitario;

- la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 recante “Riforma del sistema di governo 

regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni 

e  loro  unioni”  ai  sensi  della  quale  l'Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e 

l'Ambiente  (Arpa)  dell'Emilia-Romagna  istituita  con  L.R.  44/1995  è  ridenominata 

Agenzia  Regionale per la Prevenzione,  l'Ambiente e l’Energia dell'Emilia-Romagna 

(Arpae);

- l’art.  13 della  L.  n.  132/2016 ai  sensi  del  quale  il  Presidente  di  ISPRA è altresì  il 

Presidente del Consiglio del SNPA, composto dai legali rappresentanti delle Agenzie 

e dal Direttore Generale di ISPRA;

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati, di seguito GDPR) relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla  libera  circolazione  di  tali  dati,  che  prevede  all’art.  26  che  qualora  due  o  più 

titolari determinino congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento assumano il 

ruolo di “Contitolari” del trattamento;

PREMESSO:

- che  il  GDPR  prevede  l’obbligo  per  i  contitolari  di  determinare  in  modo  trasparente, 

mediante  un accordo interno,  le rispettive responsabilità  in merito  all’osservanza degli 

obblighi  derivanti  dal  Regolamento,  con  particolare  riguardo  all’esercizio  dei  diritti 

dell’interessato e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli 



artt. 13 e 14 (art. 26, par. 1);

CONSIDERATO:

- che, al fine di riflettere adeguatamente i rispettivi ruoli e responsabilità dei Contitolari, 

nonché di questi ultimi con gli interessati, ISPRA e le Agenzie regionali e provinciali per 

la protezione dell’ambiente hanno predisposto uno schema di accordo, allegato sub A) al 

presente atto quale parte integrante  e sostanziale,  in ordine alle  finalità e ai mezzi  del 

trattamento dei dati personali effettuato in ragione dell’appartenenza al SNPA;

SPECIFICATO:

- che,  tenuto  conto  dei  rispettivi  ruoli  e  dei  rapporti  con gli  interessati,  saranno trattati 

esclusivamente  i  dati  personali  necessari  a  dare  attuazione  agli  obblighi  di  legge,  in 

particolare agli obblighi di pubblicità, di trasparenza e di diffusione delle informazioni da 

parte  delle  pubbliche  amministrazioni  imposti  dal  D.Lgs.  n.  33/2013  e  dal  D.Lgs.  n. 

195/2005 relativamente all’accesso ai dati ambientali e per finalità statistiche;

- che i Contitolari del trattamento dei dati si impegnano a:

- trattare i dati personali nel rispetto dei principi di liceità e correttezza di cui all’art. 5 

del GDPR in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle informazioni 

ed assicurare che i dati raccolti siano adeguati, pertinenti e limitati anche nel tempo di 

conservazione a quanto necessario rispetto alle finalità di trattamento sopra descritte;

- mettere in sicurezza il trattamento dei dati attraverso misure tecniche ed organizzative 

idonee a garantire un livello di sicurezza del trattamento adeguato al rischio di perdita, 

accesso non autorizzato, modifica non autorizzata, uso illecito;

RITENUTO:

- che le attività previste siano conformi alle finalità istituzionali dell’Agenzia;

- pertanto opportuno approvare lo schema di accordo di contitolarità per il trattamento dei 

dati  personali,  da  sottoscriversi  con  ISPRA  e  le  Agenzie  regionali  e  provinciali  per 

l'ambiente, nel testo allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

SENTITO:

- il Dott. Stefano Cattani, Data Protection Officer (DPO) di Arpae;

SU PROPOSTA:

- del Responsabile del Servizio Affari Istituzionali e Avvocatura, Avv. Giovanni Fantini, il 

quale ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità amministrativa del presente 

atto;

DATO ATTO:

- del parere favorevole del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Massimiliana Razzaboni, e 



del Direttore Tecnico, Dott. Franco Zinoni, espressi ai sensi della L.R. n. 44/95;

- che il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  L.  n.  241/90,  è  la  Dott.ssa  Laura 

Campanini del Servizio Affari Istituzionali e Avvocatura;

DELIBERA

1. di approvare lo schema di accordo di contitolarità per il trattamento dei dati personali ai 

sensi dell’art. 26 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), da sottoscriversi con ISPRA e 

le Agenzie regionali e provinciali per l'ambiente, nel testo allegato sub A) al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Franco Zinoni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)
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ACCORDO DI CONTITOLARITÀ PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

AI SENSI DELL’ART. 26 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR) 

 

L’ISITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE e la RICERCA AMBIENTALE -ISPRA, 

con sede legale in Via Vitaliano Brancati 48 - 00144 Roma, e rappresentato dal Presidente 

Dott. Stefano Laporta (qui di seguito, “il Contitolare 1 del trattamento” o “Ispra” o “Istituto”) 

da una parte, 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE ABRUZZO, di seguito 

denominata “ARTA Abruzzo”, con sede e domicilio fiscale in Pescara 65100, Viale G. 

Marconi, 178, Codice Fiscale 91059790682. e Partita I.V.A. 01599980685., legalmente 

rappresentata dal Direttore Generale Dott. Francesco Chiavaroli, nato a Collecorvino (PE), il 

08/01/1961; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA 

BASILICATA, di seguito denominata “ARPAB”, con sede e domicilio fiscale in POTENZA 

CAP 85100, via Della Fisica 18 C/D, Codice Fiscale e Partita I.V.A 01318260765, 

legalmente rappresentata dal Dott. Edmondo Iannicelli nato a Sala Consilina (SA), il 

13/04/1954; 

E 

L’AGENZIA PER L’AMBIENTE PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, di seguito 

denominata “APPA Bolzano”, con sede e domicilio fiscale in Bolzano 39100, via Amba 

Alagi n.5, Codice Fiscale/Partita I.V.A. 00390090215, legalmente rappresentata dal Direttore 

di Ripartizione, Dott. Flavio Ruffini, in virtù della nomina con decreto del Presidente della 

Provincia autonoma di Bolzano n. 310 del 11 gennaio 2019 dal 1.1.2019 al 31.7.2020, nato a 

Merano (BZ), il 13/03/1964; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE DELLA 

CALABRIA, di seguito denominata “ARPACAL”, con sede e domicilio in Catanzaro Lido 

88100 via Lungomare snc, Codice Fiscale e Partita I.V.A. 02352560797, legalmente 

rappresentata dal Direttore Generale Dott. Domenico Pappaterra nato a Mormanno (CS) il 

04/12/1958 (CF: PPPDNC58T04F735Y); 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE CAMPANIA, di 

seguito denominata “ARPAC”con sede legale in Napoli, via Vicinale S. Maria del Pianto – 

Centro Polifunzionale, Torre 1, 80143 – P.IVA n. 07407530638, legalmente rappresentata dal 

Commissario Straordinario, Avv. Luigi Stefano Sorvino, nato ad Avellino il 25/05/1964; 
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E 

L’AGENZIA REGIONALE PREVENZIONE, AMBIENTE ED ENERGIA DELL’EMILIA-

ROMAGNA di seguito denominata “ARPAE”, con sede e domicilio fiscale in Bologna, via 

Po 5, Codice Fiscale e Partita I.V.A 04290860370, legalmente rappresentata/o dal 

Direttore Generale Dott. Giuseppe Bortone, nato a Taranto, il 23.09.1959; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA di seguito denominata “ARPA FVG”, con sede e domicilio fiscale in 

Palmanova (UD), Via Cairoli, n. 14, Codice Fiscale e Partita IVA 02096520305, 

legalmente rappresentata dal Direttore Generale Ing. Stellio Vatta, nato a Trieste il 

25/05/1956; 

E 

L’AGENZIA   REGIONALE   DI   PROTEZIONE   AMBIENTALE   DEL   LAZIO, di   

seguito denominata “ARPA Lazio” con sede legale in Rieti, Via Giuseppe Garibaldi n. 

114, Cod. Fisc. 97172140580, Partita IVA 00915900575, rappresentata dal Direttore 

Generale, Dott. Marco Lupo, nato a Genova il 30/11/1969, e domiciliato per la sua carica 

presso la sede legale dell’Agenzia; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE LIGURE di seguito 

denominata “ARPAL” con sede e domicilio fiscale in GENOVA, via Bombrini 8, Codice 

Fiscale e Partita I.V.A n. 01305930107 legalmente rappresentata dal Direttore Generale 

Dott. Carlo Emanuele Pepe, nato a Padova (PD) il 10/01/1964; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA 

LOMBARDIA di seguito denominata “ARPA Lombardia”, con sede e domicilio fiscale in 

Milano (MI), via Rosellini, 17 - Codice Fiscale e partita IVA 13015060158, legalmente 

rappresentata dal Direttore Generale Dott. Fabio Carella, nato a Brescia il 24/02/1962; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLE MARCHE, di 

seguito denominata “ARPAM”, con sede e domicilio fiscale in Ancona, Via Ruggeri, 5 

Codice Fiscale e Partita I.V.A n. 01588450427, legalmente rappresentata dal Direttore 

Generale, Dott. Giancarlo Marchetti, nato a Terni il 18/09/1956; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL MOLISE di 

seguito denominata “ARPA Molise”, con sede e domicilio fiscale in Campobasso, via Petrella 

n. 1, Codice Fiscale e Partita I.V.A 01479560706, legalmente rappresentata dal Commissario 

Straordinario Dott.ssa Antonella Lavalle, nata a Campobasso il 29.08.1959 e domiciliata per 

la carica presso la sede legale dell’ARPA Molise, in Campobasso alla Via Petrella n. 1; 
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E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DEL PIEMONTE di 

seguito denominata “ARPA Piemonte”, con sede e domicilio fiscale in Torino via Pio VII 

n. 9, Codice Fiscale e Partiva I.V.A 07176380017, legalmente rappresentata dal Direttore 

Generale Ing. Angelo Robotto nato ad Alessandria il 23/07/1965; 

E 

AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E LA PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE di seguito denominata “ARPA Puglia”, con sede e domicilio fiscale in 

Bari Corso Trieste n. 27, Codice Fiscale e Partita I.V.A. 05830420724, legalmente 

rappresentata dal Direttore Generale Avv. Vito BRUNO nato a Bari il 4/7/1969; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA 

SARDEGNA di seguito denominata “ARPAS”, con sede e domicilio fiscale in in Cagliari, 

via Contivecchi n. 7 – 09122, Codice Fiscale 92137340920 e Partita I.V.A IT03125760920, 

legalmente rappresentata dall’Ing. Alessandro Sanna nato a Cagliari il 06/05/1960; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA 

SICILIA, di seguito denominata “ARPA Sicilia”, con sede e domicilio fiscale in Palermo, 

via San Lorenzo, 312/G, Codice Fiscale 97169170822 e Partita I.V.A 05086340824, 

legalmente rappresentata dal Dott. Francesco Carmelo Vazzana agli effetti del presente atto 

rappresentato, in virtù del Decreto dell’Assessore Regionale del Territorio ed Ambiente n. 

263/GAB del 02/08/2017, dal 14/08/2017, nato a Reggio Calabria, il 17/07/1967; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA TOSCANA di 

seguito denominata “ARPAT”, con sede e domicilio fiscale in Firenze via N. Porpora, 22 

Codice Fiscale e Partita I.V.A 04686190481, legalmente rappresentata dal Direttore generale 

Ing. Marcello Mossa Verre, nato a Tempio Pausania (SS), il 20/04/1958; 

E 

L’AGENZIA PROVINCIALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DI TRENTO di 

seguito denominata “APPA Trento”, con sede e domicilio fiscale in Trento, Piazza A. 

Vittoria 5, Codice Fiscale e Partita I.V.A 00337460224, legalmente rappresentata dal 

Dirigente Generale Dott.ssa Laura Boschini, nata a Verona, il 23.10.1959; 

E 

L’AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  PROTEZIONE  DELL’AMBIENTE  

DELL’UMBRIA,  di seguito denominata “ARPA Umbria”, con sede e domicilio fiscale in 

Perugia 06132 Via Pievaiola n.207/B-3 San Sisto, Codice Fiscale 94086960542 – P.IVA 

02446620540, legalmente rappresentata dal Direttore Generale Dott. Walter Ganapini, nato a 

Reggio Emilia, il 21/05/1951; 

E 

L’AGENZIA  REGIONALE   PER   LA   PROTEZIONE  DELL'AMBIENTE  DELLA   

VALLE D'AOSTA, di seguito denominata “ARPA Valle d’Aosta” con sede e domicilio 
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fiscale in Saint- Christophe (AO) Loc. La Maladière - Rue de La Maladière 48, Codice 

Fiscale e Partiva I.V.A 00634260079, legalmente rappresentata dal Direttore Generale 

Dott. Giovanni Agnesod, nato a Casale Monferrato (AL) il 13/12/1953; 

E 

L’AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E PROTEZIONE 

DELL’AMBIENTALE DEL VENETO, di seguito denominata “ARPAV” con sede legale in 

Via Ospedale Civile 24, Padova (PD), codice fiscale 92111430283 partita Iva 

03382700288, legalmente rappresentata dal Dott. Luca Marchesi nato a Milano il 3/11/1965 

che interviene in qualità di legale rappresentante pro tempore, giusta DGRV. n. 78 del 31 

luglio 2019; 

 

di seguito indicati congiuntamente come Parti o Contitolari del trattamento e ciascuna 

separatamente come Parte, 

PREMESSO CHE 

- con la Legge 28 giugno 2016, n 132 è stato istituto il Sistema Nazionale a rete per la Protezione 

dell’Ambiente (SNPA) del quale fa parte l’ISPRA e le Agenzie regionali e delle province 

autonome di Trento e di Bolzano per la protezione dell’ambiente; 

- ai sensi dell’art.13 della Legge n 132/2016, il Presidente dell’ISPRA è altresì Presidente del 

Consiglio del SNPA, composto dai legali rappresentanti delle Agenzie e dal Direttore generale 

dell’ISPRA;  

- l’Ispra, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 3, della L. n. 132/2016, svolge funzioni 

tecniche  e  scientifiche  per  la  più efficace   pianificazione   e   attuazione   delle    politiche    di 

sostenibilità delle pressioni  sull'ambiente,  sia  a  supporto  del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, sia in via diretta tramite attività di monitoraggio, di valutazione,  di 

controllo, di ispezione e di gestione  dell'informazione  ambientale, nonché' di coordinamento del 

Sistema nazionale. 

- ai sensi dell’art. 3, lettera n) funzioni di valutazione comparativa di modelli e strutture 

organizzative,  di  funzioni  e  servizi  erogati,  di   sistemi   di misurazione e  valutazione  delle  

prestazioni,  quale  attività di confronto  finalizzato  al   raggiungimento   di   migliori   livelli 

prestazionali mediante la definizione di idonei indicatori e il  loro periodico aggiornamento, ivi 

inclusa  la  redazione  di  un  rapporto annuale di valutazione comparativa dell'intero Sistema 

nazionale; 

- nell’ambito della suddetta attività, tutte le Agenzie per l’Ambiente facente parte del SNPA, 

hanno aderito al Sistema Integrato degli Uffici per le Relazioni con il Pubblico del Sistema 

Nazionale per la Protezione dell'Ambiente “SI-URP”, come si evince dal verbale della riunione del 

Consiglio federale del 14 novembre 2017; 

- il SI-URP consente all’ISPRA e alle Agenzie per l’Ambiente facenti parte del SNPA di 

ottemperare agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni imposti dal D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i. e dal D.Lgs n. 195/2005 

relativamente all’ accesso del pubblico alle informazioni ambientali, nonché degli adempimenti in 
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materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

contenuti nella Legge n. 241/1990, in forma integrata; 

- in particolare, la gestione della richiesta di accesso resta in capo alla singola Agenzia/Istituto 

destinatario della stessa, mentre l’Ispra ha anche il compito di gestire la banca dati del SI-URP e 

redigere i Report statistici;  

- la legge istitutiva del SNPA disciplina i compiti e le responsabilità dell’Ispra e delle varie 

Agenzie per l’ambiente e, nel caso in cui l’appartenenza al Sistema implichi anche il trattamento di 

dati personali per l’adempimento degli obblighi di legge in materia di trasparenza, ovvero per 

finalità di ricerca scientifica e per finalità statistiche, è necessario che venga regolamentata anche 

la materia della protezione dei dati personali dei soggetti Interessati; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

«relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati)» (di seguito GDPR), pienamente efficace dal 25 maggio 2018, 

prevede che qualora due o più Titolari del trattamento determinano congiuntamente le finalità e i 

mezzi del trattamento assumono il ruolo di “Contitolari” del trattamento (art. 26); 

- il GDPR prevede l’obbligo per i Contitolari di determinare: «in modo trasparente, mediante 

un accordo interno, le rispettive responsabilità in merito all’osservanza degli obblighi 

derivanti dal presente regolamento, con particolare riguardo all’esercizio dei diritti 

dell’interessato, e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli art. 13 

e 14» (art. 26, paragrafo 1); 

- il presente Accordo di contitolarità (di seguito Accordo) riflette adeguatamente i rispettivi ruoli e 

responsabilità dei Contitolari, nonché i rapporti dei Contitolari con gli Interessati, ai quali, 

peraltro, dovrà essere messo a disposizione in forma integrale e/o un estratto in forma sintetica 

(art. 26, paragrafo 2), con particolare riguardo alle modalità di comunicazione delle Informazioni 

da rendere ai sensi degli artt. 13 e/o 14 del GDPR; 

- ciononostante, il presente Accordo non pregiudica in alcun modo i diritti dell’Interessato ai sensi 

del GDPR nei confronti di e contro ciascun Titolare del trattamento (art. 26, paragrafo 3); 

- in ragione del rapporto tra le Parti determinato dal SNPA, è intenzione di ISPRA determinare 

congiuntamente con tutte le Agenzie per l’ambiente facenti parte del SI-URP, le finalità e i mezzi 

del trattamento dei dati personali. 

Tutto ciò premesso, costituente parte integrante del presente Accordo, le Parti convengono e 

stipulano quanto di seguito riportato.  

 

1. Oggetto  

Oggetto del presente Accordo è definire adeguatamente i rispettivi ruoli e la ripartizione delle 

responsabilità tra il Contitolare ISPRA del trattamento e gli altri Contitolari facenti parte della rete 

(di seguito Parti), in ordine alle finalità e ai mezzi del trattamento dei dati personali effettuato in 

ragione dell’appartenenza al SNPA. 
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Nell’ambito delle relazioni contrattuali definite dal presente Accordo, le Parti si impegnano a 

rispettare la disciplina sul trattamento dei dati delle persone fisiche contenuta nel Regolamento UE 

2016/679 (di seguito GDPR); nel D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., nonché nelle Linee Guida e nelle 

Regole deontologiche emanate dall’autorità Garante per la protezione dei dati.  

 

2. Descrizione delle tipologie di dati trattati e delle finalità del trattamento dei Contitolari 

Le Parti, tenuto conto dei rispettivi ruoli e dei rapporti con gli Interessati, di seguito meglio 

precisati, dichiarano di trattare i seguenti dati relativi alle sotto indicate categorie di soggetti: 

2.1. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita); 

2.2. dati di contatto (indirizzo e-mail, indirizzo Pec, telefono); 

2.3.  dati relativi alla residenza (Regione, Comune, Provincia) contenuti nella richiesta di accesso 

agli atti, ai dati e alle informazioni, anche ambientali e nei documenti ad essa allegati (documento 

di identità in corso di validità del soggetto richiedente). 

- ISPRA e gli altri Contitolari trattano esclusivamente i dati personali necessari a dare attuazione 

agli obblighi di legge, in particolare, agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni imposti dal D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i. e 

dal D.Lgs n. 195/2005 relativamente all’accesso del pubblico alle informazioni ambientali, 

nonché degli adempimenti in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi contenuti nella Legge n. 241/1990; 

- ISPRA e gli altri Contitolari, inoltre, trattano i dati di cui al punto 2, previa loro 

anonimizzazione, per le finalità statistiche legate alla tenuta del Registro degli accessi, 

secondo quanto previsto dalla Circolare n. 2/2017 del Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione, avente ad oggetto l’attuazione delle norme sull’accesso civico 

generalizzato (cd. Foia); 

- I suddetti dati, infine, potranno essere utilizzati, previa loro anonimizzazione, per finalità di 

statistica interna all’Ispra e/o alle singole Agenzie per l’ambiente per finalità di statistica 

interna propria di ciascun Contitolare, e potranno essere pubblicabili anche nei rispettivi siti 

istituzionali. 

 

3. Obblighi dei Contitolari del trattamento 

I Contitolari del trattamento dei dati si impegnano a:  

3.1. Trattare i dati personali degli Interessati esclusivamente per le finalità di cui al paragrafo 2, 

con espresso divieto di utilizzarli per altre finalità proprie di ciascun Contitolare. 

3.2. Trattare i dati personali nel rispetto dei principi di liceità e correttezza di cui all’art. 5 del 

GDPR e in modo tale da garantire la riservatezza e la sicurezza delle informazioni ed assicurare 

che le informazioni e i dati raccolti ed utilizzati siano adeguati, pertinenti e limitati, anche nel 

tempo di conservazione, a quanto necessario rispetto alle finalità di trattamento sopra descritte; 



 

  Mod. CLC-2019-DPO-011                                                                       Pagina 7 di 11 

3.3. Mettere in sicurezza il trattamento relativamente alle finalità sopra indicate attraverso 

misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza del trattamento adeguato 

al rischio ai sensi dell’art. 32 del GDPR nel rispetto del principio di Responsabilizzazione (cd. 

Accountability), che evitino il rischio di perdita, accesso non autorizzato, modifica non 

autorizzata, uso illecito e diffusione degli stessi. 

In particolare, i Contitolari del trattamento s’impegnano a mettere in opera almeno le seguenti 

misure di sicurezza:  

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali, qualora necessarie e adeguate ai rischi;  

b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 

resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento;  

c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in caso 

di incidente fisico o tecnico;  

d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e 

organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento. 

3.4 Acquisire i dati personali degli Interessati mediante previa comunicazione delle Informazioni 

di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR, in relazione alle finalità del trattamento legate alla gestione del 

SI-URP tra le Parti e per le finalità di statistica connesse alla tenuta del Registro degli accessi. 

In particolare, l’ISPRA, nel ruolo di Coordinatore, si impegna a fornire le Informazioni agli 

interessati con il supporto del proprio Responsabile della Protezione dei dati (DPO).  

3.5. Individuare i possibili rischi connessi al trattamento dei dati di cui la punto 2 per i diritti e le 

libertà delle persone fisiche, effettuando una valutazione che tenga conto dell’origine, della natura, 

della probabilità di verificazione e delle diverse gravità di rischio ed individuando le migliori 

prassi per attenuare o minimizzare lo stesso, anche attraverso l’ausilio di codici di condotta e/o di 

certificazioni approvate, ovvero di linee guida elaborate dal comitato o di indicazioni fornite dagli 

eventuali Responsabili per la protezione dei dati personali nominati da ciascun Contitolare 

nell’ambito della propria organizzazione. 

3.7. Effettuare una preventiva valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) ai sensi 

dell’art. 35 del GDPR in relazione alle attività di trattamento effettuate da ciascun Contitolare, 

nell’eventualità in cui le stesse possano presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle 

persone fisiche, anche in ragione della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del 

trattamento. 

Nel caso in cui la valutazione di impatto sulla protezione dei dati di cui all’art. 35 indichi che il 

trattamento potrebbe presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, 

senza che vi siano misure adeguate a mitigare il rischio, il singolo Contitolare prima di procedere 

al trattamento, deve consultare l’Autorità di Controllo competente (art. 36 GDPR). 

3.8 Tenere un Registro delle attività di trattamento effettuate da ciascun Contitolare che dovrà 

essere messo a disposizione, qualora richiesto, anche agli altri Contitolari. 

3.9 Garantire la riservatezza dei dati personali trattati nell’ambito del presente Accordo. 
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3.10 Controllare che le persone autorizzate a trattare i dati personali che operano sotto la diretta 

autorità di ciascun Contitolare, in virtù del presente Accordo:  

- si impegnino a rispettare la riservatezza delle informazioni ricevute o siano sottoposti ad un 

obbligo legale appropriato di segretezza;  

- ricevano la formazione necessaria in materia di protezione dei dati personali in virtù della nuova 

normativa di riferimento di cui all’oggetto del presente Accordo; 

- seguano pedissequamente le istruzioni impartite dal rispettivo Contitolare in ordine alle finalità 

di cui al punto 2 e ai mezzi del trattamento da questi individuati. 

3.11 La notifica all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali della eventuale violazione 

dei dati personali (cd. data breach) dovrà essere effettuata da parte del singolo Contitolare presso 

la cui amministrazione è avvenuta la violazione, senza ingiustificato ritardo, ed entro 72 ore 

decorrenti dal momento in cui ne sia venuto a conoscenza, a meno che appaia del tutto 

improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio elevato per i diritti e le libertà 

delle persone fisiche (art. 33, paragrafo 1 GDPR), fornendo contestuale informazione della notifica 

ai DPO degli altri Contitolari.  

3.12 La comunicazione della violazione dei dati personali all’Interessato in relazione alle attività 

di trattamento di cui a punto 2, dovrà avvenire, senza ingiustificato ritardo, a meno che non 

sussistano le condizioni di cui all’art. 34, paragrafo 3 del GDPR. La comunicazione seguirà la 

medesima procedura indicata al punto precedente. 

La comunicazione alla persona interessata descrive, in termini chiari e semplici, la natura della 

violazione di dati personali e deve, quantomeno:  

a. descrivere la natura della violazione dei dati personali compresi, ove possibile, le categorie e il 

numero approssimativo di interessati coinvolti, nonché le categorie ed il numero approssimativo di 

dati personali in questione;  

b. comunicare il nome e i dati di contatto dell’eventuale Responsabile della Protezione dei dati 

personali ovvero di altro punto di contatto presso cui ottenere maggiori informazioni;  

c. descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati personali;  

d. descrivere le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del Titolare del trattamento 

A per porre rimedio alla violazione dei dati personali e anche, se del caso, per attenuarne i 

possibili effetti negativi.  

3.13. Cooperare con l’Autorità di controllo, mettendo a disposizione i registri delle attività di 

trattamento, laddove richiesto. 

 

4. Responsabilità dei Contitolari del trattamento 

Qualora i Contitolari del trattamento siano coinvolti nello stesso trattamento e siano, ai sensi 

dell’art. 82, paragrafi 2 e 3 del GDPR, responsabili dell’eventuale danno causato dal trattamento, 

ogni Titolare del trattamento è responsabile in solido per l’intero ammontare del danno, al fine di 

garantire il risarcimento effettivo dell’interessato, fatto salvo il diritto di rivalsa interno. 
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Ciascun Contitolare risponde, invece, in via autonoma ed esclusiva per il danno cagionato 

dal suo trattamento che violi la normativa europea e nazionale indicata al punto 1, nonché se 

ha agito in modo difforme o contrario alle prescrizioni contenute nel presente Accordo.  

 

5. Modifiche all’accordo 

Eventuali modifiche al presente Accordo dovranno essere effettuate per iscritto, condivise e 

sottoscritte da tutti i Contitolari.  

 

LUOGO E DATA    ISPRA 

Il Presidente  

                      

LUOGO E DATA    ARTA ABRUZZO 

Il Direttore Generale                                                                                                                                     

 

LUOGO E DATA    ARPA BASILICATA 

Il Direttore Generale                                                                  

 

LUOGO E DATA    APPA BOLZANO 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA    ARPA CALABRIA 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA    ARPA CAMPANIA 

Il Direttore Generale                                                                       

 

LUOGO E DATA    ARPA EMILIA ROMAGNA 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA    ARPA FRIULI VENEZIA GIULIA 

Il Direttore Generale                                                                          
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LUOGO E DATA    ARPA LAZIO 

Il Direttore Generale                                                                            

 

LUOGO E DATA    ARPA LOMBARDIA 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA    ARPA LIGURIA 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA    ARPA MARCHE 

            Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA                                            ARPA MOLISE 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA                                            ARPA PIEMONTE 

Il Direttore Generale                                                                        

 

LUOGO E DATA                                            ARPA PUGLIA 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA                                            ARPA SARDEGNA 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA                                            ARPA SICILIA 

Il Direttore Generale    

                                                                        

LUOGO E DATA     ARPA TOSCANA 

Il Direttore Generale                                                                           
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LUOGO E DATA    APPA TRENTO 

Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA     ARPA UMBRIA 

 Il Direttore Generale 

 

LUOGO E DATA     ARPA VALLE D'AOSTA 

  Il Direttore Generale  

   

LUOGO E DATA    ARPA VENETO 

Il Direttore Generale 

 

                                                                       

  


